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LE MEDAGLIE NASCOSTE

ed
ito

ria
le La città si sveglia lentamente, ancora assonnata spe-

gne le ultime luci dei lampioni e sbadigliando pigra-
mente apre le sue strette vie ai primi ambulanti che 
preparano le bancarelle alla luce del crepuscolo.
Il suo respiro è ancora tranquillo, ma tra qualche ora 
tutto sarà affannoso e frenetico, le piazze si riempiran-
no di persone frettolose di aprire un ufficio o di alzare 
una rumorosa saracinesca, altre sciameranno tra i por-
tici e i banchi della frutta per fare la spesa, assapora-
re una colazione o leggere il giornale. Ognuno ha un 
suo ruolo, un compito da portare a termine all’interno 
di questo grandissimo meccanismo cittadino dove il 
movimento di una ruota, a cascata, muove altri ingra-
naggi; andrà avanti così per tutta la giornata fino a 
quando la città, a sera, accenderà le luci per accoglie-
re gli avventori ai tavolini all’aperto, con discrezione 
aspetterà che anche questi ultimi visitatori, con passo 
lento, lascino il posto al silenzio della notte.
Anche Granbarba apre gli occhi quando i lampioni 
si spengono, anche lui sbadiglia pigramente mentre 
sente i carretti degli ambulanti che cigolano sul porfi-
do delle strade, lui però non ha alcuna fretta, indugia 
ancora tra gli scampoli di sonno che faticano a dissol-
versi, per lui la nuova giornata non sarà molto diversa 
da quella vissuta il giorno prima, lo stesso cartone lo 
accoglierà e lo stesso portico, defilato dal cammino 
consueto dei passanti, sarà la sua abitazione. Scosta 
la coperta leggera che lo ha protetto, l’inverno è da 
poco passato e le temperature più tiepide rendono la 
sua vita all’aperto molto più semplice. Non ricorda 
quanto tempo è passato da quando il freddo dell’in-
verno veniva annullato dalla semplice regolazione 
della manopola del termostato o dal profumo del 
caffè che saliva dal gorgoglio della moka, quella era 

un’altra vita lontanissima, quasi un altro pianeta, altre 
persone, altri ritmi e altri compiti.
L’unico compito, adesso, è quello di sopravvivere, soprav-
vivere alla vergogna di abiti logori, alla bruttura di una 
barba lunga ed incolta, al disonore delle scarpe sfondate. 
Ma il compito più difficile è quello di sopravvivere alle 
memorie di una vita passata, la stessa medesima vita or-
mai trasfigurata dalla caduta in un precipizio, una vita 
esangue, sbiancata come un giglio, inchiodata alla croce 
della miseria. E per sbiancare anche i ricordi apre il car-
tone del vino nello stesso istante in cui apre gli occhi, 

un’apertura simultanea, automatica, scontata. Tutto il 
movimento del meccanismo cittadino non lo sfiora più, 
non ne fa più parte, ormai è invisibile ed impalpabile, si 
muove senza rumore e senza spostare l’aria attorno a sé.
Oggi però è una giornata diversa, chiude il cartone sen-
za averne toccato il contenuto e allunga una mano per 
accertarsi che la borsa sia ancora al suo posto, è una 
comune busta della spesa, del tutto simile alle buste che 
da sempre lo accompagno e che, come i petali di un fio-
re, gli fanno da fedele contorno. Ricorda confusamen-

te quanto avvenuto la sera precedente, le grida e i 
passi pesanti di giovani che corrono, un’ombra che 
gli saetta vicino e che cade con un tonfo dietro la 
colonna di un portico, dopo un attimo altri rumori di 
persone che corrono vociando. L’ombra, caduta pochi 
passi davanti a lui, è una busta di un supermercato, 
la raccoglie con un gesto automatico e con il suo so-
lito passo dondolante si avvia verso la sua disagiata 
dimora, venti minuti di cammino durante i quali fan-
tastica sul contenuto, forse dei buoni cibi o buone 
cose da bere… 
In verità la busta è stata una sorpresa strana ed ina-
spettata, contiene soldi. Tanti soldi. Tutti in bancono-
te ben ordinate in mazzette, oggetti a lui non molto 
familiari abituato com’è al suo orizzonte finanziario 
costituito solo da monete, non sa nemmeno più come 
gestire una banconota da cinquanta euro, da molti 
anni non ne vede nemmeno una da dieci. Diventa un 
problema organizzare la vita con questa montagna di 
quattrini, tanto per cominciare pensa subito di spen-
dere qualcosa per mangiare, impensabile andare in 
una trattoria vestito da straccione, non lo farebbero 
nemmeno entrare, potrebbe tentare al supermercato 
che vede spesso vagando sotto i portici, idea anche 
questa da scartare per lo stesso motivo. Per accedere 
a qualsiasi negozio bisogna procurarsi dei vestiti de-
corosi e rendersi presentabili ma, come può comprare 
degli indumenti decorosi se deve già averli addosso…. 
Potrebbe chiedere a qualche amico di passargli qual-
cosa di decente ma non ha amici a cui rivolgersi. In-
fila la mano nella borsa ed accarezza la carta delle 
banconote cercando un espediente per trasformare 
quei fogli colorati in indumenti, pietanze, buoni vini, 
colazioni calde, per quanto si sforzi non trova alcuna 
soluzione, è come avere in mano la pietra filosofale 
che a detta di tutti trasforma il vile metallo in oro 
ma che nella realtà non opera nessun prodigio. Nelle 
mani di altri quelle mazzette si trasformerebbero in 
beni utili, nelle sue mani rimangono inutili carte.
Nel tentativo di neutralizzare queste difficoltà infila la 
mano in un’altra busta di plastica e afferra il conteni-
tore di cartone, prende un bel sorso di vino, richiude la 
busta e contemporaneamente richiude gli occhi. 
Purtroppo né il vino né gli occhi chiusi riescono a ri-
solvere il problema di come utilizzare il denaro che 
sicuramente sarà frutto di qualche azione poco puli-
ta, questo a lui importa poco, da molto tempo ha im-
parato a non sentire più il rumore di fondo delle vite 
altrui, ormai non sente quasi più nemmeno lo scorre-
re della propria di vita che è diventato solo un tenue 
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 LA MONTAGNA DI GIADA

ed
ito

ria
le L a Montagna di Giada è un racconto tradi-

zionale vietnamita riportato da Charles 
Phang Hoang, maestro di arti marziali, 
che all’inizio degli anni cinquanta fondò 

una nuova disciplina: il Viet Tai Chi.
C’erano una volta cinque giovani, forti, buoni e 
onesti, alla ricerca della Montagna di Giada. Se-
condo la gente del posto era una montagna me-
ravigliosa e chi fosse riuscito a raggiungere la 
sua vetta avrebbe ottenuto ricchezza, potere e 
felicità. Nessuno sapeva però dove fosse questa 
montagna, motivo per cui i giovani decisero di 
chiedere ai dignitari ed alle persone rispettate 
del loro villaggio come trovarla. Parlarono pri-
ma al venerabile monaco della grande pagoda 
che senza esitazione affermò che la Montagna 
si trovava in cielo e che solo coloro che condu-
cono una vita esem-
plare su questa terra 
potranno vederla nella 
loro successiva rein-
carnazione. Quando 
andarono dall’uomo 
più anziano del villag-
gio, sentirono una ri-
sposta desolante: <<La 
Montagna di Giada non 
esiste, è stata inventata 
per ingannare gli scioc-
chi ed i sognatori>>. 
Il rispettabile saggio 
che viveva sereno su 
una verde collina ri-
spose che la montagna 
esiste in questa terra 
e per trovarla bisogna 
intraprendere un lungo 
cammino.
Il gruppo dei cinque giovani intuì che quest’ulti-
ma risposta era sensata e decisero di intrapren-
dere un viaggio intorno alla terra. Usciti dal vil-
laggio, dopo solo pochi chilometri, uno di loro 
decise di abbandonare il viaggio perché girare 
il mondo senza essere sicuro di raggiungere la 
meta era per lui faticoso e tempo sprecato. Gli 
altri quattro continuarono la loro ricerca cam-
minando attraverso campi, colline, fiumi, fore-
ste e montagne.
Un giorno arrivarono in un cantiere dove molte 
persone erano impegnate a estrarre l’oro pre-
sente nella sabbia del fiume, il salario era alto 
e gli operai potevano sfruttare il tempo libero 

per procurarsi l’oro e arricchirsi così rapidamente. 
Il secondo giovane quindi decise di interrompere 
il viaggio e di restare vicino a questo fiume dorato 
per arricchirsi. 
Senza esitazione gli altri tre continuarono il viag-
gio. Dopo tante avventure, un giorno apparve all’o-
rizzonte una bellissima montagna. Gli abitanti del 
piccolo villaggio ai suoi piedi affermarono con 
convinzione che si trattava della Montagna di Gia-
da. Questo tranquillo villaggio aveva la particolari-
tà di avere pochissimi uomini e tante belle giovani 
donne, gentili, laboriose e con molto talento. In ef-
fetti, gli uomini erano preziosi in questo piccolo pa-
radiso, nonostante fosse diffusa la poligamia mol-
te donne rimanevano senza compagno. Quando 
giunse il momento per i tre giovani di continuare 
il cammino uno di loro innamoratosi della ragazza 

più bella del villaggio decise di mettere su famiglia 
in questo paradiso.  Gli altri due giovani rimasero 
determinati a continuare il viaggio.
La Montagna di Giada era collegata alla pianura 
tramite uno stretto sentiero, quando i due giovani 
arrivarono al suo imbocco videro un vecchio se-
duto su un bellissimo blocco di pietra verde scu-
ro. L’uomo, molto vecchio, non aveva più denti, la 
schiena era curva e i suoi lunghi capelli e la barba 
bianchi fluttuavano nel vento come nuvole. L’uo-
mo li scoraggiò dal proseguire; secondo lui, nono-
stante la bellezza dei paesaggi e il potere magico 
che evocava, la montagna offriva anche pericoli e 
scene terrificanti di lotta per la vita. Per raggiunge-
re la vetta era necessario attraversare una grande 

foresta dove vivevano animali temibili e piante 
velenose. Il vecchio che aveva appena supera-
to i centoventi anni disse loro che il blocco di 
pietra su cui era seduto gli dava forza e lo face-
va sentire felice anche se questa pietra era solo 
una piccola roccia rispetto agli enormi blocchi 
di giada che coprivano la cima della montagna. 
Tuttavia, il pensiero di sedersi su grandi massi di 
giada ravvivò il loro fervore nel continuare l’av-
ventura.  
 Quando il sole cominciò a tramontare, incon-
trarono un giovane che veniva dalla direzione 
opposta e camminava a passo spedito pallido 
di paura, disse loro che, più in alto sulla monta-
gna, c’erano dei fantasmi da cui stava fuggendo. 
Continuarono ugualmente ad avanzare verso 
la cima. Il vento si mise a sibilare sinistramente 
tra i rami degli alberi, era come se un esercito di 
fantasmi fluttuasse tra le fronde urlando.  All’im-
provviso sentirono in lontananza il ruggito di 
una tigre, il più alto dei due giovani si arrampicò 
spaventato su di un albero, abbassò lo sguardo 
con l’intenzione di aiutare l’amico a salire ma, 
ahimè, il suo compagno se n’era andato! Riuscì 
a intravedere la sua figura che correva lungo il 
sentiero, la paura aveva prevalso sul coraggio. 
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I progetti di Padova Ospitale
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parte delle nostre risorse e del nostro tempo a 
chi vive una situazione di sofferenza, di difficol-
tà o di mancanza di opportunità. 
Poter vedere l’immagine del proprio essere più 
profondo dopo un lungo cammino di vita inte-
riore non è semplice né tantomeno scontato ma 
ci permette di scoprire che i volti che appaiono 
nello specchio, a fianco alla nostra immagine, 
appartengono al prossimo vicino a noi che ci 
viene affidato per dare a lui un conforto e a noi 
un valore aggiunto al nostro vivere quotidiano.
Grazie al Maestro Fulvio Papalia.
      

Il Presidente di Padova Ospitale e Help for Life
Sergio Boccella
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PADOVA OSPITALE PER CRESCERE INSIEMEL’AUTUNNO DI 
PADOVA OSPITALE 
E MALÌPARMI

Belle novità nel gruppo crescere insieme

Tempo di autunno, tempo di solidarietà ... ritro-
viamoci insieme al prossimo shopping solidale 
organizzato per voi con Malìparmi durante il 
mese di novembre. Con il vostro aiuto potre-
mo sostenere, oltre ai nostri ragazzi di “Pa-
dova Ospitale per Crescere Insieme”, anche 
i bambini spacca-pietre che nel Benin sono 
vittime inconsapevoli di una delle più crudeli 
forme di sfruttamento minorile “.

ANGELI DELLA 
SOLIDARIETÀ

Era una mattina di autunno del 2019 quando si af-
facciava all’uscio dell’ufficio della Segreteria di 
Padova Ospitale, dove mi trovavo, un ragazzo gio-
vane, di bell’aspetto, che educatamente mi chiese 
se poteva parlarmi.  Così ho conosciuto A. (iniziale 
del suo nome) che mi raccontò la sua situazione al-
quanto drammatica. 
A. si trovava nel corridoio della Neurochirurgia per-

chè attendeva una visita alla figlia di appena 1 anno che doveva 
iniziare terapie oncologiche per un tumore a un occhietto, mi rac-
contò che oltre a questo dramma da una settimana era senza lavoro 
perchè la ditta dove lavorava l’aveva messo in cassa integrazione 
dicendogli che sarebbe stato tra i primi ad essere riassunto, ma così 
non era stato. Da allora A. è stato inserito nel progetto “Angeli della 
Solidarietà” e aiutato, rispettando i criteri del progetto; in cambio 
A., oltre a riangraziarci ogni volta che lo vedevamo, si è reso dispo-
nibile ad aiutarci in varie occasioni. Nel frattempo A. era riuscito a 
trovare qualche lavoretto occasionale senza vere prospettive, ma 
per lui l’importante era lavorare. Un giorno venne a trovarmi feli-
ce e mi comunicò che aveva trovato lavoro presso un supermercato 
come magazziniere a tempo determinato con buone possibilità di 
passare poi a tempo indeterminato come è stato.Da allora sono pas-
sati quattro anni e A. non ci ha mai abbandonato, anzi, come aveva 
promesso, nei momenti in cui è a riposo dal lavoro è sempre dispo-
nibile nei nostri confronti:“E’ grazie a Padova Ospitale se ho trovato 
la forza di andare avanti e di affrontare le avversità di ogni giorno”, 
ci dice sempre A.. Ormai è diventato uno di famiglia e vuole soltanto 
ricambiare per quanto ricevuto aiutando altri che si trovano nelle 
stesse condizioni in cui si trovava lui quando ha incontrato sulla sua 
strada i volontari di Padova Ospitale. 
Grazie A. da Padova Ospitale!                                               

Gabriella Volontaria

Una storia a lieto fine

Lo staff operativo di “Crescere Insieme” registra una 
bella novità, anzi due: Mara e Daniela sono infatti le 
nuove volontarie che si uniranno al nostro gruppo. 
Come sapete la mission di Crescere Insieme è quella 
di aiutare ragazzi che per svariati motivi non potreb-
bero affrontare le spese scolastiche, offrendo loro 
non solo un valido supporto economico ma anche un 
appoggio affettivo e psicologico. Finora in questi 13 
anni abbiamo assistito 73 ragazze e ragazzi, la mag-
gior parte dei quali ha conseguito il titolo di studio 
per il percorso scelto e ha trovato buone collocazio-
ni lavorative. Rispetto all’ultimo aggiornamento è 
uscito un ragazzo che ha conseguito con il massimo 
dei voti la laurea specialistica in lingua giapponese e 
che attualmente lavora nell’ambito turistico e sono 
entrate due ragazzine che frequenteranno la prima 
superiore. 
Da veterana della prima ora, ricordando il mio stato 
d’animo dei primi tempi di “servizio”, ho invitato pres-
so la segreteria dell’Associazione le due new entry 
per raccontare come è organizzato il progetto e per 
rivolgere loro alcune domande, più precisamente: 
che significato ha per loro essere volontarie? Perché 
hanno scelto di impegnarsi in Padova Ospitale e spe-
cificatamente in “Crescere Insieme”? Inoltre, pur con-
sapevoli che dovranno profondere tempo ed energia 
in questa attività, in prosaici e banali termini di dare 
e avere, quali gratificazioni pensano che avranno in 
cambio?

Queste le loro risposte. 
Perché fare volontariato? Mara e Daniela: <<Deci-
dere di fare volontariato significa dedicare parte del 
proprio tempo per aiutare gli altri senza alcun com-
penso>>.
Perché Padova Ospitale? Daniela: <<Perché ho cono-
sciuto l’associazione tramite una mia collega che era 
volontaria del progetto “Padova Ospitale per Cre-
scere Insieme” e ho deciso di farne parte proprio per 
poter aiutare gli adolescenti in questa delicata fase 
della crescita, in particolar modo quelli che hanno 
situazioni economicamente difficili>>.
Mara: <<Ho conosciuto l’Associazione tramite un’a-
mica che vi lavora e che mi ha fatto partecipe di tutti 
i progetti di Padova Ospitale; mi sono sentita subito 
coinvolta da “Crescere Insieme” perché ho seguito di-
versi casi di affido e ho potuto constatare quanto gli 
aiuti, sia sul piano economico che su quello emotivo, 
possano veramente fare la differenza e siano fonda-
mentali per una crescita serena>>.  Cosa vi aspettate 
da questa esperienza?
Mara e Daniela: <<Sostanzialmente nulla di concreto 
ma una profonda emozione nell’accompagnare pas-
so dopo passo i nostri assistiti fino al raggiungimento 
della meta prefissata>>.
Molto bene non trovate? Lo spirito è quello giusto: 
benvenute Mara e Daniela da parte di tutte noi e dei 
nostri ragazzi!!!

Patrizia Volontaria

Dopo una notte terrificante il nuovo giorno rive-
lò la vera bellezza della natura, il nostro giovane 
riacquistò tutta la forza e la fiducia. Il lungo ba-
stone di legno era ormai il suo unico compagno, 
mentre camminava ammirò la bellezza dei fiori 
e delle piante rare, con felicità. Osservando la 
cima degli alberi scoprì l’universo degli uccelli 
con i loro canti melodiosi ma anche la loro lotta 
per sopravvivere in un mondo spietato. Il sentie-
ro saliva ripido. Sì, in montagna come nella vita, 
la strada per il successo non è sempre diretta, ci 
sono svolte inaspettate, salite difficili e anche 
disperate. La cima della montagna, però, era an-
cora lì come guida per il nostro giovane che alla 
fine raggiunse la vetta. Da lì vedeva il cielo aper-
to verso l’infinito. Vide l’oceano e la bellissima 

foresta verde che copriva le pendici del Monte di 
Giada. Le cose erano rimaste le stesse ma ora le 
vedeva in modo diverso. Sentì una grande felicità 
invaderlo, nata dall’aver realizzato il suo sogno. 
Si avvicinò ad un grande masso di giada lucida e 
all’improvviso vi scorse il riflesso del suo viso.
Se il mistero della Montagna di Giada si concretiz-
za nella possibilità di poter finalmente incontrare 
sé stessi e raggiungere l’illuminazione ancor più ri-
velatorio sarebbe poter vedere, in quel medesimo 
specchio, i visi di coloro che non hanno la fortuna 
di potersi specchiare perché troppo occupati a su-
perare gli ostacoli che quotidianamente trovano 
sul loro cammino. 
Guardarsi dentro potrebbe far scaturire la consa-
pevolezza di quanto sia importante dedicare una 
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LABORATORIO DELLA SOLIDARIETÀ
Un gesto di attenzione

Ho conosciuto Padova Ospitale ODV durante il periodo Covid aderendo ad una campagna di donazione.
Attraverso il giornale dell’associazione sono venuta a conoscenza delle attività del Laboratorio e ho co-
nosciuto le amiche volontarie.
Ho sempre amato, anche per professione, i lavori manuali, i materiali da usare e “riutilizzare” per dare loro 
una seconda vita. Così, poco prima della pensione, ho iniziato a collaborare con le volontarie del Labora-
torio alla creazione di manufatti originali e divertenti.
Questa attività mi permette di occupare una parte del mio tempo in modo piacevole e costruttivo.
Credo nell’impegno individuale, nei piccoli gesti e nelle collaborazioni che aiutano a creare piccole-grandi 
imprese solidali. Una goccia nel mare dei bisogni della nostra società, un segno di attenzione per un futuro 
positivo e condiviso.

Marisa

Vi ricordiamo di venire a trovarci a dicembre in Piazza Cavour alla “Casetta di Natale”.
Troverete idee e suggerimenti per i vostri pensieri natalizi e, con le vostre donazioni, aiuterete con-
temporaneamente a sostenere persone in difficoltà seguite dal Progetto Angeli della Solidarietà.
Vi comunicheremo a breve le date della nostra presenza. 
Non mancate!

Le volontarie del Laboratorio della Solidarietà

TORNANO LE CASETTE
DI NATALE IN PIAZZA CAVOUR

STAMPA 
SOSTENIBILE

Padova Ospitale, sensibile alle problematiche 
ambientali, ha deciso d’ora in poi di stampare 
il Notiziario su carta riciclata al 100%.
Per evitare sprechi segnalaci l’eventuale cam-
bio di indirizzo o il nominativo di chi non può 
più ricevere la nostra pubblicazione.

LE CASSETTINE DI
PADOVA OSPITALE
Le cassettine di Padova Ospitale continuano a 
portare linfa vitale ai nostri progetti sia in ter-
mini economici che di persone che si avvicina-
no alle nostre realtà associative ed entrano a 
far parte della nostra fa-
miglia. Sono un veicolo 
importante per arrivare 
più vicini ad ognuno di 
voi. Ringraziamo tutti gli 
esercenti che ci ospitano 
e ci aiutano a portare un 
messaggio di speranza 
alle persone in difficoltà 
e una richiesta di colla-
borazione alle persone 
di buona volontà.  
La Segreteria di Padova 
Ospitale e Help for Life

Domenica 1 ottobre, con la cornice di una gior-
nata quasi estiva, le nostre volontarie, come 
ogni anno, sono state presenti in Prato della 
Valle per far conoscere: le nostre realtà asso-
ciative, i Progetti, i libri e gli oggetti prodotti 
dal Laboratorio della Solidarietà messi a di-
sposizione per raccogliere donazioni a soste-
gno dei progetti. 
É sempre un piacere vedere quante realtà ope-
rino a Padova facendo del volontariato un ri-
ferimento fondamentale per le persone meno 
fortunate.

Manuela Volontaria

FESTA DEL 
VOLONTARIATO: 

UNA FESTA DELLA CITTÀ
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I progetti di Padova Ospitale

COME AIUTARCI CONCRETAMENTE

• Conto Corrente Postale intestato a Padova Ospitale ODV n. 13623350

• Bonifico bancario su Intesa Sanpaolo ag. Via Belzoni - Padova 
 IBAN IT49J0306912123100000011900

• Bonifico bancario su Banca Monte dei Paschi di Siena Ag. Via Cesarotti - Padova 
 IBAN IT 64 C 01030 12197 000000505602

• Lascito testamentario a favore di Padova Ospitale ODV

• Il tuo 5xmille a Padova Ospitale ODV C.F. 92102510283

Le donazioni a Padova Ospitale sono fiscalmente deducibili dal reddito ai sensi e per gli effetti del T.U.I.R n.917/8.

La nostra Associazione ha da sempre fondato la sua attività sulla collaborazione di tutte quelle persone che in modo 
gratuito hanno voluto mettere a disposizione il loro tempo e la loro professionalità. I progetti e gli eventi realizzati 
non sarebbero andati a buon fine senza il loro operoso contributo.

Contattaci se vuoi far parte anche tu di Padova Ospitale!
Associazione Padova Ospitale ODV - Tel. 049 8213256

padova.ospitale@aopd.veneto.it
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Biblioteca re missioni socio-sanitarie e 
progetti di accoglienza e cura 
per la fascia più povera del-
le popolazioni dell’Etiopia e 
del Kenia.

Anche per questo volume, 
come per i precedenti, i diritti 
d’autore contribuiranno a so-
stenere i progetti umanitari di 
Help for Life Fundation on-
lus e dell’associazione Pado-
va Ospitale.

Roberta Lamon

Biblioteca

Angelo ChiArelli
UN VIANDANTE E UN 
CAVALIERE ERRAN-
TE….OGGI TRA NOI
Edizioni La Gru, Sandrigo (VI) 
2023, pp. 178

Nella nota introduttiva An-
gelo Chiarelli precisa che gli 
episodi narrati nel libro sono 
un misto di realtà e di fanta-
sia, ma è da ritenere invece 
che siano più tratti dalla re-
altà, quella che viene dall’e-
sperienza dello stesso autore 
che, impegnato da anni nel 
volontariato, ha avuto modo 
di conoscere tante storie tristi 
e anche drammatiche e tante 
persone desiderose di presta-
re il proprio aiuto.

I due protagonisti del rac-
conto, Giacomo e Giuliano, 
un viandante e un cavaliere 
errante, non riuscendo più a 
dare un senso alla vita che 
stanno conducendo, decido-
no di partire, spinti da mo-
tivazioni diverse ma con un 
unico scopo: aiutare gli altri 
e ritrovare se stessi. Le loro 
storie si alternano in dodici 
capitoli nei quali esprimono 
modi differenti per aiutare il 
prossimo: il primo si serve 
del dialogo e della compren-
sione verso le persone con cui 
viene a contatto, il secondo 
materializza il suo desiderio 
di donazione attraverso opere 
concrete. Ambedue seguono 
percorsi paralleli, ma auto-
nomi, per incontrarsi poi alla 
fine del libro scoprendo di 
avere molte cose in comune, 
soprattutto la volontà di fare 
delle loro vite il miglior uso 
possibile, consci che grazie 
alle esperienze vissute hanno 
ritrovato la serenità interiore. 

Nel loro percorso hanno 
incontrato persone che, pur 
vivendo una vita non certo 
facile, riescono a rendersi 
disponibili per il sostegno 
a chi è più debole, impe-
gnandosi in associazioni di 
volontariato. Tra le pagine 
riaffiora quindi quella che è 
stata l’esperienza dello stes-
so autore che, desiderando 
fornire un’assistenza concre-
ta in situazioni di necessità, 
ha promosso la fondazione 
di Padova Ospitale, con l’o-
biettivo di aiutare i pazienti 
bisognosi di cure presso le 
strutture ospedaliere di Pa-
dova e di costruire Case di 
Accoglienza per gli stessi 
pazienti e i loro familiari; 
ha inoltre favorito la nasci-
ta della fondazione Help for 
Life con lo scopo di realizza-
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Nella seconda parte, Al 
confine e oltre, si intreccia-
no i motivi dello scorrere del 
tempo e degli affetti, in un 
panorama di raggiunta ma-
turità espressiva, come in Ai 
confini dell’anima: ‘Non più 
parole/ ai confini dell�anima./ 
�olo di sapori/ di odori/ di a�-
�racci/ voglio diventi/ il tem-
po che mi spetta’, o in Che 
ora è� �Forse non � tardi/ se 
non guardi c�e ora �./ �otresti 
lasciare a casa l�orologio.// 
�egli spa�i del cuore/ potre-
sti perdere l’ora’. Gli oggetti 
consueti diventano simboli, 
segnano i tempi della vita che 
scorre: e la mente si apre al 
pensiero di Dio� nella ri�es-
sione appassionata del cuore. 

Ma ombre di disperazione 
esplodono in un cielo abbru-
nato, e solo l’umile attesa di 
misteriose e sfuggenti pre-
senze angeliche, o le vec-
chiette inginocchiate duran-
te la Settimana Santa, sono 
balsamo e consolazione. E 
la conclusione sarà ancora 
sotto le ali di un angelo: ‘E 
il cane li seguiva.../ Raffaele 
e �o�iolo� in strada�/ per rac-
cogliere i doni di Dio./ Frutto 
di preg�iere e piet�/ la com-
pagnia dell’angelo’ (Il cane), 
con un lieto fine sommesso e 
soffuso di malinconica ironia 
(A lieto fine). Antonia Arslan

ANGELO CHIARELLI
SCHIZZI
DI UN AUTUNNO
INOLTRATO
Infinito Edizioni, Modena 2023, 
pp. 144.

L’autunno regala i colori 
più belli di tutte le stagioni, 
ma per gli animi più sensibi-
li può anche essere un invito 
a un momento di ri�essione 
sulla vita. Nel prologo di que-
sto volumetto di poesie l’au-
tore scrive infatti che nell’ora 
tarda della mia esistenza ho 
raccolto le briciole seminate 
nella vita dai miei pensieri, 
frutto di sentimenti ed emo-
zioni; sentimenti ed emozioni 
che tradotti in parole diventa-
no poesia per suggerire stati 
d’animo, per trasmettere sug-
gestioni nella consapevolezza 
che il tempo, pur scorrendo 
veloce, non può cancellare il 
ricordo di tanti momenti vis-
suti. 

Nella poesia che riporta 
lo stesso titolo del volume, 
�ngelo ��iarelli� malinconi-
camente ispirato dalle foglie 
che cambiano colore, sotto-
linea la corrispondenza tra 
le stagioni e le epoche della 
vita umana, rilevando come 
l’autunno, pur lasciando sci-
volare un velo di tristezza, di-
venta il periodo in cui, grazie 

Musica
CATALOGO
DELL’ARCHIVIO
MUSICALE
DELLA CAPPELLA
ANTONIANA DI PADOVA 
a cura di Francesco Passadore
e Franco Rossi, con prefazione
di Luciano Bertazzo
LIM-Libreria Musicale Italiana, 
Lucca 2022, tomi 2, pp. XXXVI, 
1027.

I curatori di questi due ampi 
volumi hanno portato a termi-
ne� e finalmente all�edi�ione a 
stampa, la schedatura e la ca-
talogazione del fondo musi-
cale della �appella �ntoniana 
di Padova, lavoro al quale si 
erano da tanti anni dedicati 
insieme ad altri collaboratori, 
attraverso importanti progetti 
che non avevano tuttavia rag-
giunto la conclusione.

Dopo l’antica pubblicazio-
ne di Giovanni Tebaldini del 
1895, che comprendeva un 
catalogo delle opere incom-
pleto ma pur sempre significa-
tivo, gli studi e le ricerche, sia 
di tipo musicologico sia cata-
lografico� furono sempre pi� 
intensificati nel �ovecento� 
a partire dalla fine degli anni 
Settanta, con le celebrazio-
ni del II centenario della 
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alla saggezza e all’esperienza 
maturate in tanti anni, si può 
guardare con serenità al pros-
simo inverno.

Le altre poesie toccano i 
temi più disparati, tutti sugge-
riti dalle esperienze dell’auto-
re che con la spontaneità che 
lo contraddistingue mette a 
nudo debolezze, mancanze, 
successi e impressioni del 
vivere quotidiano. Le tante 
sfumature dei sentimenti sono 
riportate nella loro interezza, 
toccando l’animo del lettore 
per la semplicità con cui ven-
gono presentate.

�nc�e per �uesto li�ro� 
come per i precedenti, i dirit-
ti d’autore contribuiranno a 
sostenere i progetti umanitari 
promossi da �ngelo ��iarelli.

Roberta Lamon

EDOARDO CASIGLIA 
LE COSE ACCADONO
Libero arbitrio,
coscienza e volontà,
capacità di intendere
e volere del reo e libero
convincimento del giudice 
in un’ottica deterministica 
Cleup, Padova 2022, pp. 119.

La discussione della tensio-
ne tra libertà e determinismo 
si ripresenta ciclicamente nel-
la storia della filosofia.   �on 
di rado, da docente di questa 
disciplina, mi sono trovato a 
invitare i miei studenti a ri�et-
tere sulle conseguenze di una 
negazione del libero arbitrio 
in ambito giuridico. Come e 
perché  punire azioni che non 
risultassero libere, ma in toto 
determinate da circostanze, 
eventi e cause necessitanti? 
L’agile volumetto di Edoardo 
Casiglia, studioso senior del 
Dipartimento di Medicina 
della nostra Università, ha 
dunque attirato (necessaria-
mente?) la mia curiosità, e 
condotto al tentativo di darne 
qui breve segnalazione.

���. � medico� ma anc�e 
�criminologo� criminalista e 
antropologo forense� ed �a 

dedicato a tematiche connes-
se una copiosa mole di con-
tributi, per lo più di taglio 
sperimentale, ad es. sull’ip-
nosi ed altre modifica�ioni di 
coscien�a �cfr. la �i�liografia 
alle pp. 110-113). Lo scritto 
ospita una prefazione di Pier 
Paolo Rivello, giurista insigne 
e Procuratore generale emeri-
to della Corte di cassazione, 
alle cui competenze giuridi-
che e al cui apporto critico 
l��. riconosce il suo de�ito. 
Casiglia dunque assume, già 
dal titolo, il determinismo 
operante nell���niverso na-
turalistico�� �uale premessa 
c�e esclude �una reale li�ert� 
individuale nelle scelte� �p. 
23).  Pur se tutto l’impian-
to del vivere sociale si basa 
tuttora sulla diffusa certezza 
che gli uomini hanno di pren-
dere libere decisioni, bisogna 
a suo dire riconoscere che i 
comportamenti umani sono 
invece del tutto e senza resi-
dui ricondotti� come �cose del 
mondo�� al principio causale�
deterministico �p. 2��. �nc�e 
coloro che sostengono una 
posi�ione �un �credo� per 
l��.� compati�ilista �secondo 
cui cioè determinismo natura-
le e libero arbitrio sarebbero 
in certa misura compatibili), 
dovrebbero tener conto del 
fatto c�e �considera�ioni psi-
codinamiche consolidate ed 
evidenze sperimentali pale-
satesi negli ultimi anni dimo-
strano che le scelte individuali 
non sono operate a livello co-
sciente� �p. 23�.

 La coscienza (descritta nel 
�riepilogo dei punti salienti� 
offerto dall�autore come �di-
scontinua, erratica e incostan-
te�� sem�rere��e cio� solo 
prendere atto delle azioni, 
senza esserne all’origine, ri-
sultando le sue decisioni �in-
consce e retrodatate� �p. 10��. 
�i� rende doveroso� per l��.� 
c�e si traggano finalmente le 
dovute conseguenze in campo 
giuridico, uscendo quantome-
no dall’equivoco persistente 
nel riferimento al carattere 
retributivo della pena, oggi 
espressivo solo di �psicologia 

ingenua� �p. 24�� e conservan-
do semmai alla pena l’aspet-
to �punitivo/deterrente�� nel 
caso, in base a una scelta di 
ordine meramente politico e 
sim�olico e non scientifico.

Del breve testo, più che la 
qualità o la effettiva cogenza 
delle argomentazioni, svilup-
pate peraltro in altre pubbli-
ca�ioni cui l��. stesso rinvia� 
mi sono sembrati interessanti 
gli spunti volti a concepire 
un diritto �etsi li�ertas non 
daretur�� e gli interrogativi 
sul significato e le ricadute 
della pena. Resta il fatto che 
l’imprescindibile assunzione 
delle scoperte e dei risultati 
delle neuroscienze, che han-
no portato anc�e la �ontificia 
università Gregoriana a isti-
tuire nel 2013/14 un primo 
corso di neuroetica, interroga 
e sfida la nostra comprensione 
ordinaria della vita morale. La 
discussione, tra gli studiosi di 
etica e di neuroetica è aperta e 
articolata. E, se non ha forse 
risolto in modo convincente il 
problema di un arbitrio entro 
certi limiti �li�ero�� certo �a 
messo fine alla monarc�ia di 
un io di cartesiana memoria, 
sostituita forse, per restare 
alla metafora politica della 
psiche già cara a Platone, da 
una più complessa e ondivaga 
�democra�ia� neuronale.

Francesco Ghedini
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Nella seconda parte, Al 
confine e oltre, si intreccia-
no i motivi dello scorrere del 
tempo e degli affetti, in un 
panorama di raggiunta ma-
turità espressiva, come in Ai 
confini dell’anima: ‘Non più 
parole/ ai confini dell�anima./ 
�olo di sapori/ di odori/ di a�-
�racci/ voglio diventi/ il tem-
po che mi spetta’, o in Che 
ora è� �Forse non � tardi/ se 
non guardi c�e ora �./ �otresti 
lasciare a casa l�orologio.// 
�egli spa�i del cuore/ potre-
sti perdere l’ora’. Gli oggetti 
consueti diventano simboli, 
segnano i tempi della vita che 
scorre: e la mente si apre al 
pensiero di Dio� nella ri�es-
sione appassionata del cuore. 

Ma ombre di disperazione 
esplodono in un cielo abbru-
nato, e solo l’umile attesa di 
misteriose e sfuggenti pre-
senze angeliche, o le vec-
chiette inginocchiate duran-
te la Settimana Santa, sono 
balsamo e consolazione. E 
la conclusione sarà ancora 
sotto le ali di un angelo: ‘E 
il cane li seguiva.../ Raffaele 
e �o�iolo� in strada�/ per rac-
cogliere i doni di Dio./ Frutto 
di preg�iere e piet�/ la com-
pagnia dell’angelo’ (Il cane), 
con un lieto fine sommesso e 
soffuso di malinconica ironia 
(A lieto fine). Antonia Arslan

ANGELO CHIARELLI
SCHIZZI
DI UN AUTUNNO
INOLTRATO
Infinito Edizioni, Modena 2023, 
pp. 144.

L’autunno regala i colori 
più belli di tutte le stagioni, 
ma per gli animi più sensibi-
li può anche essere un invito 
a un momento di ri�essione 
sulla vita. Nel prologo di que-
sto volumetto di poesie l’au-
tore scrive infatti che nell’ora 
tarda della mia esistenza ho 
raccolto le briciole seminate 
nella vita dai miei pensieri, 
frutto di sentimenti ed emo-
zioni; sentimenti ed emozioni 
che tradotti in parole diventa-
no poesia per suggerire stati 
d’animo, per trasmettere sug-
gestioni nella consapevolezza 
che il tempo, pur scorrendo 
veloce, non può cancellare il 
ricordo di tanti momenti vis-
suti. 

Nella poesia che riporta 
lo stesso titolo del volume, 
�ngelo ��iarelli� malinconi-
camente ispirato dalle foglie 
che cambiano colore, sotto-
linea la corrispondenza tra 
le stagioni e le epoche della 
vita umana, rilevando come 
l’autunno, pur lasciando sci-
volare un velo di tristezza, di-
venta il periodo in cui, grazie 

Musica
CATALOGO
DELL’ARCHIVIO
MUSICALE
DELLA CAPPELLA
ANTONIANA DI PADOVA 
a cura di Francesco Passadore
e Franco Rossi, con prefazione
di Luciano Bertazzo
LIM-Libreria Musicale Italiana, 
Lucca 2022, tomi 2, pp. XXXVI, 
1027.

I curatori di questi due ampi 
volumi hanno portato a termi-
ne� e finalmente all�edi�ione a 
stampa, la schedatura e la ca-
talogazione del fondo musi-
cale della �appella �ntoniana 
di Padova, lavoro al quale si 
erano da tanti anni dedicati 
insieme ad altri collaboratori, 
attraverso importanti progetti 
che non avevano tuttavia rag-
giunto la conclusione.

Dopo l’antica pubblicazio-
ne di Giovanni Tebaldini del 
1895, che comprendeva un 
catalogo delle opere incom-
pleto ma pur sempre significa-
tivo, gli studi e le ricerche, sia 
di tipo musicologico sia cata-
lografico� furono sempre pi� 
intensificati nel �ovecento� 
a partire dalla fine degli anni 
Settanta, con le celebrazio-
ni del II centenario della 
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alla saggezza e all’esperienza 
maturate in tanti anni, si può 
guardare con serenità al pros-
simo inverno.

Le altre poesie toccano i 
temi più disparati, tutti sugge-
riti dalle esperienze dell’auto-
re che con la spontaneità che 
lo contraddistingue mette a 
nudo debolezze, mancanze, 
successi e impressioni del 
vivere quotidiano. Le tante 
sfumature dei sentimenti sono 
riportate nella loro interezza, 
toccando l’animo del lettore 
per la semplicità con cui ven-
gono presentate.

�nc�e per �uesto li�ro� 
come per i precedenti, i dirit-
ti d’autore contribuiranno a 
sostenere i progetti umanitari 
promossi da �ngelo ��iarelli.

Roberta Lamon

EDOARDO CASIGLIA 
LE COSE ACCADONO
Libero arbitrio,
coscienza e volontà,
capacità di intendere
e volere del reo e libero
convincimento del giudice 
in un’ottica deterministica 
Cleup, Padova 2022, pp. 119.

La discussione della tensio-
ne tra libertà e determinismo 
si ripresenta ciclicamente nel-
la storia della filosofia.   �on 
di rado, da docente di questa 
disciplina, mi sono trovato a 
invitare i miei studenti a ri�et-
tere sulle conseguenze di una 
negazione del libero arbitrio 
in ambito giuridico. Come e 
perché  punire azioni che non 
risultassero libere, ma in toto 
determinate da circostanze, 
eventi e cause necessitanti? 
L’agile volumetto di Edoardo 
Casiglia, studioso senior del 
Dipartimento di Medicina 
della nostra Università, ha 
dunque attirato (necessaria-
mente?) la mia curiosità, e 
condotto al tentativo di darne 
qui breve segnalazione.

���. � medico� ma anc�e 
�criminologo� criminalista e 
antropologo forense� ed �a 

dedicato a tematiche connes-
se una copiosa mole di con-
tributi, per lo più di taglio 
sperimentale, ad es. sull’ip-
nosi ed altre modifica�ioni di 
coscien�a �cfr. la �i�liografia 
alle pp. 110-113). Lo scritto 
ospita una prefazione di Pier 
Paolo Rivello, giurista insigne 
e Procuratore generale emeri-
to della Corte di cassazione, 
alle cui competenze giuridi-
che e al cui apporto critico 
l��. riconosce il suo de�ito. 
Casiglia dunque assume, già 
dal titolo, il determinismo 
operante nell���niverso na-
turalistico�� �uale premessa 
c�e esclude �una reale li�ert� 
individuale nelle scelte� �p. 
23).  Pur se tutto l’impian-
to del vivere sociale si basa 
tuttora sulla diffusa certezza 
che gli uomini hanno di pren-
dere libere decisioni, bisogna 
a suo dire riconoscere che i 
comportamenti umani sono 
invece del tutto e senza resi-
dui ricondotti� come �cose del 
mondo�� al principio causale�
deterministico �p. 2��. �nc�e 
coloro che sostengono una 
posi�ione �un �credo� per 
l��.� compati�ilista �secondo 
cui cioè determinismo natura-
le e libero arbitrio sarebbero 
in certa misura compatibili), 
dovrebbero tener conto del 
fatto c�e �considera�ioni psi-
codinamiche consolidate ed 
evidenze sperimentali pale-
satesi negli ultimi anni dimo-
strano che le scelte individuali 
non sono operate a livello co-
sciente� �p. 23�.

 La coscienza (descritta nel 
�riepilogo dei punti salienti� 
offerto dall�autore come �di-
scontinua, erratica e incostan-
te�� sem�rere��e cio� solo 
prendere atto delle azioni, 
senza esserne all’origine, ri-
sultando le sue decisioni �in-
consce e retrodatate� �p. 10��. 
�i� rende doveroso� per l��.� 
c�e si traggano finalmente le 
dovute conseguenze in campo 
giuridico, uscendo quantome-
no dall’equivoco persistente 
nel riferimento al carattere 
retributivo della pena, oggi 
espressivo solo di �psicologia 

ingenua� �p. 24�� e conservan-
do semmai alla pena l’aspet-
to �punitivo/deterrente�� nel 
caso, in base a una scelta di 
ordine meramente politico e 
sim�olico e non scientifico.

Del breve testo, più che la 
qualità o la effettiva cogenza 
delle argomentazioni, svilup-
pate peraltro in altre pubbli-
ca�ioni cui l��. stesso rinvia� 
mi sono sembrati interessanti 
gli spunti volti a concepire 
un diritto �etsi li�ertas non 
daretur�� e gli interrogativi 
sul significato e le ricadute 
della pena. Resta il fatto che 
l’imprescindibile assunzione 
delle scoperte e dei risultati 
delle neuroscienze, che han-
no portato anc�e la �ontificia 
università Gregoriana a isti-
tuire nel 2013/14 un primo 
corso di neuroetica, interroga 
e sfida la nostra comprensione 
ordinaria della vita morale. La 
discussione, tra gli studiosi di 
etica e di neuroetica è aperta e 
articolata. E, se non ha forse 
risolto in modo convincente il 
problema di un arbitrio entro 
certi limiti �li�ero�� certo �a 
messo fine alla monarc�ia di 
un io di cartesiana memoria, 
sostituita forse, per restare 
alla metafora politica della 
psiche già cara a Platone, da 
una più complessa e ondivaga 
�democra�ia� neuronale.

Francesco Ghedini
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Nella seconda parte, Al 
confine e oltre, si intreccia-
no i motivi dello scorrere del 
tempo e degli affetti, in un 
panorama di raggiunta ma-
turità espressiva, come in Ai 
confini dell’anima: ‘Non più 
parole/ ai confini dell�anima./ 
�olo di sapori/ di odori/ di a�-
�racci/ voglio diventi/ il tem-
po che mi spetta’, o in Che 
ora è� �Forse non � tardi/ se 
non guardi c�e ora �./ �otresti 
lasciare a casa l�orologio.// 
�egli spa�i del cuore/ potre-
sti perdere l’ora’. Gli oggetti 
consueti diventano simboli, 
segnano i tempi della vita che 
scorre: e la mente si apre al 
pensiero di Dio� nella ri�es-
sione appassionata del cuore. 

Ma ombre di disperazione 
esplodono in un cielo abbru-
nato, e solo l’umile attesa di 
misteriose e sfuggenti pre-
senze angeliche, o le vec-
chiette inginocchiate duran-
te la Settimana Santa, sono 
balsamo e consolazione. E 
la conclusione sarà ancora 
sotto le ali di un angelo: ‘E 
il cane li seguiva.../ Raffaele 
e �o�iolo� in strada�/ per rac-
cogliere i doni di Dio./ Frutto 
di preg�iere e piet�/ la com-
pagnia dell’angelo’ (Il cane), 
con un lieto fine sommesso e 
soffuso di malinconica ironia 
(A lieto fine). Antonia Arslan

ANGELO CHIARELLI
SCHIZZI
DI UN AUTUNNO
INOLTRATO
Infinito Edizioni, Modena 2023, 
pp. 144.

L’autunno regala i colori 
più belli di tutte le stagioni, 
ma per gli animi più sensibi-
li può anche essere un invito 
a un momento di ri�essione 
sulla vita. Nel prologo di que-
sto volumetto di poesie l’au-
tore scrive infatti che nell’ora 
tarda della mia esistenza ho 
raccolto le briciole seminate 
nella vita dai miei pensieri, 
frutto di sentimenti ed emo-
zioni; sentimenti ed emozioni 
che tradotti in parole diventa-
no poesia per suggerire stati 
d’animo, per trasmettere sug-
gestioni nella consapevolezza 
che il tempo, pur scorrendo 
veloce, non può cancellare il 
ricordo di tanti momenti vis-
suti. 

Nella poesia che riporta 
lo stesso titolo del volume, 
�ngelo ��iarelli� malinconi-
camente ispirato dalle foglie 
che cambiano colore, sotto-
linea la corrispondenza tra 
le stagioni e le epoche della 
vita umana, rilevando come 
l’autunno, pur lasciando sci-
volare un velo di tristezza, di-
venta il periodo in cui, grazie 

Musica
CATALOGO
DELL’ARCHIVIO
MUSICALE
DELLA CAPPELLA
ANTONIANA DI PADOVA 
a cura di Francesco Passadore
e Franco Rossi, con prefazione
di Luciano Bertazzo
LIM-Libreria Musicale Italiana, 
Lucca 2022, tomi 2, pp. XXXVI, 
1027.

I curatori di questi due ampi 
volumi hanno portato a termi-
ne� e finalmente all�edi�ione a 
stampa, la schedatura e la ca-
talogazione del fondo musi-
cale della �appella �ntoniana 
di Padova, lavoro al quale si 
erano da tanti anni dedicati 
insieme ad altri collaboratori, 
attraverso importanti progetti 
che non avevano tuttavia rag-
giunto la conclusione.

Dopo l’antica pubblicazio-
ne di Giovanni Tebaldini del 
1895, che comprendeva un 
catalogo delle opere incom-
pleto ma pur sempre significa-
tivo, gli studi e le ricerche, sia 
di tipo musicologico sia cata-
lografico� furono sempre pi� 
intensificati nel �ovecento� 
a partire dalla fine degli anni 
Settanta, con le celebrazio-
ni del II centenario della 
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alla saggezza e all’esperienza 
maturate in tanti anni, si può 
guardare con serenità al pros-
simo inverno.

Le altre poesie toccano i 
temi più disparati, tutti sugge-
riti dalle esperienze dell’auto-
re che con la spontaneità che 
lo contraddistingue mette a 
nudo debolezze, mancanze, 
successi e impressioni del 
vivere quotidiano. Le tante 
sfumature dei sentimenti sono 
riportate nella loro interezza, 
toccando l’animo del lettore 
per la semplicità con cui ven-
gono presentate.

�nc�e per �uesto li�ro� 
come per i precedenti, i dirit-
ti d’autore contribuiranno a 
sostenere i progetti umanitari 
promossi da �ngelo ��iarelli.

Roberta Lamon

EDOARDO CASIGLIA 
LE COSE ACCADONO
Libero arbitrio,
coscienza e volontà,
capacità di intendere
e volere del reo e libero
convincimento del giudice 
in un’ottica deterministica 
Cleup, Padova 2022, pp. 119.

La discussione della tensio-
ne tra libertà e determinismo 
si ripresenta ciclicamente nel-
la storia della filosofia.   �on 
di rado, da docente di questa 
disciplina, mi sono trovato a 
invitare i miei studenti a ri�et-
tere sulle conseguenze di una 
negazione del libero arbitrio 
in ambito giuridico. Come e 
perché  punire azioni che non 
risultassero libere, ma in toto 
determinate da circostanze, 
eventi e cause necessitanti? 
L’agile volumetto di Edoardo 
Casiglia, studioso senior del 
Dipartimento di Medicina 
della nostra Università, ha 
dunque attirato (necessaria-
mente?) la mia curiosità, e 
condotto al tentativo di darne 
qui breve segnalazione.

���. � medico� ma anc�e 
�criminologo� criminalista e 
antropologo forense� ed �a 

dedicato a tematiche connes-
se una copiosa mole di con-
tributi, per lo più di taglio 
sperimentale, ad es. sull’ip-
nosi ed altre modifica�ioni di 
coscien�a �cfr. la �i�liografia 
alle pp. 110-113). Lo scritto 
ospita una prefazione di Pier 
Paolo Rivello, giurista insigne 
e Procuratore generale emeri-
to della Corte di cassazione, 
alle cui competenze giuridi-
che e al cui apporto critico 
l��. riconosce il suo de�ito. 
Casiglia dunque assume, già 
dal titolo, il determinismo 
operante nell���niverso na-
turalistico�� �uale premessa 
c�e esclude �una reale li�ert� 
individuale nelle scelte� �p. 
23).  Pur se tutto l’impian-
to del vivere sociale si basa 
tuttora sulla diffusa certezza 
che gli uomini hanno di pren-
dere libere decisioni, bisogna 
a suo dire riconoscere che i 
comportamenti umani sono 
invece del tutto e senza resi-
dui ricondotti� come �cose del 
mondo�� al principio causale�
deterministico �p. 2��. �nc�e 
coloro che sostengono una 
posi�ione �un �credo� per 
l��.� compati�ilista �secondo 
cui cioè determinismo natura-
le e libero arbitrio sarebbero 
in certa misura compatibili), 
dovrebbero tener conto del 
fatto c�e �considera�ioni psi-
codinamiche consolidate ed 
evidenze sperimentali pale-
satesi negli ultimi anni dimo-
strano che le scelte individuali 
non sono operate a livello co-
sciente� �p. 23�.

 La coscienza (descritta nel 
�riepilogo dei punti salienti� 
offerto dall�autore come �di-
scontinua, erratica e incostan-
te�� sem�rere��e cio� solo 
prendere atto delle azioni, 
senza esserne all’origine, ri-
sultando le sue decisioni �in-
consce e retrodatate� �p. 10��. 
�i� rende doveroso� per l��.� 
c�e si traggano finalmente le 
dovute conseguenze in campo 
giuridico, uscendo quantome-
no dall’equivoco persistente 
nel riferimento al carattere 
retributivo della pena, oggi 
espressivo solo di �psicologia 

ingenua� �p. 24�� e conservan-
do semmai alla pena l’aspet-
to �punitivo/deterrente�� nel 
caso, in base a una scelta di 
ordine meramente politico e 
sim�olico e non scientifico.

Del breve testo, più che la 
qualità o la effettiva cogenza 
delle argomentazioni, svilup-
pate peraltro in altre pubbli-
ca�ioni cui l��. stesso rinvia� 
mi sono sembrati interessanti 
gli spunti volti a concepire 
un diritto �etsi li�ertas non 
daretur�� e gli interrogativi 
sul significato e le ricadute 
della pena. Resta il fatto che 
l’imprescindibile assunzione 
delle scoperte e dei risultati 
delle neuroscienze, che han-
no portato anc�e la �ontificia 
università Gregoriana a isti-
tuire nel 2013/14 un primo 
corso di neuroetica, interroga 
e sfida la nostra comprensione 
ordinaria della vita morale. La 
discussione, tra gli studiosi di 
etica e di neuroetica è aperta e 
articolata. E, se non ha forse 
risolto in modo convincente il 
problema di un arbitrio entro 
certi limiti �li�ero�� certo �a 
messo fine alla monarc�ia di 
un io di cartesiana memoria, 
sostituita forse, per restare 
alla metafora politica della 
psiche già cara a Platone, da 
una più complessa e ondivaga 
�democra�ia� neuronale.

Francesco Ghedini

Bollettino
Postale

Gentile lettore, 
come di consueto nel notiziario trovi il 
bollettino postale per un’eventuale do-
nazione, i fondi raccolti verranno usati 
per interventi di aiuto concreto nel ter-
ritorio cittadino a favore di famiglie in 
difficoltà economica. 
Anche nella nostra bella città molti 
concittadini faticano a condurre una 
vita decorosa, con il tuo contributo Pa-
dova non solo sarà bella, sarà anche 
più giusta.

Sergio Boccella
Presidente 

di Padova Ospitale
e Help for Life
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CHARITY SHOP
Nasce una nuova collaborazione tra l’azienda Bedeschi e i Charity Shop di Padova Ospitale

È stata una piacevole sorpresa ricevere una tele-
fonata da una grossa azienda internazionale con 
sedi in tutto il mondo.
Bedeschi, si occupa di ingegneria e produzione di 
impianti, con sede nel nostro territorio, non solo 
è leader nel proprio settore, ma anche una realtà 
attenta alla solidarietà e al sociale.
È iniziata così, da marzo, una nuova collaborazio-
ne tra i Charity Shop e l’Azienda che ha sensibi-
lizzato i propri dipendenti per la raccolta di abbi-
gliamento, giochi, accessori e oggettistica che una 
volta donati ai nostri “negozi della solidarietà”, 
sono diventati fonte di un fattivo aiuto. A giugno, 
ultima di diverse raccolte, è stato riempito un fur-
gone di materiale donato!
Bedeschi commenta: <<L’azienda si impegna da 
diversi anni nel sociale, collaborando con diverse 
realtà no-profit. Negli ultimi anni questo impegno 

è cresciuto e, nell’ambito di una serie di iniziative 
di employer branding, ci siamo messi a disposizio-
ne per fare da cassa di risonanza di iniziative di so-
lidarietà segnalate dagli stessi dipendenti. L’attivi-
tà di Padova Ospitale ha riscosso molte adesioni e 
speriamo questa collaborazione continui in modo 
proficuo in futuro.>>
L’interesse per le attività di Padova Ospitale e 
la generosità dimostrata da tutti i collaboratori 
dell’azienda Bedeschi ci hanno permesso di por-
tare un aiuto concreto alle persone in difficoltà 
attraverso i due negozi della solidarietà di Padova 
Ospitale.
Un sentito ringraziamento da parte di tutti noi 
volontari per la sensibilità e la disponibilità dimo-
strate dall’azienda Bedeschi e tutti i suoi colla-
boratori insieme ai quali le nostre realtà saranno 
liete di continuare ad impegnarsi in favore delle 

persone più fragili.
L’importanza di una realtà produttiva non si misu-
ra solo dai risultati aziendali ma, soprattutto, dal 
valore di ogni persona che ne fa parte.

Luisa Volontaria

SPESA SOLIDALE
ANGELI DELLA SOLIDARIETÀ
Questa iniziativa è nata per 
poter arrivare ad un numero 
maggiore di persone e famiglie. 
Anche a quelle che improvvi-
samente non sono più in grado 
di essere economicamente au-
tosufficienti e per imbarazzo e 
pudore a volte restano ai mar-
gini degli aiuti.
Per questo abbiamo chiesto la 
collaborazione di alcune Par-
rocchie che ci hanno segnala-
to situazioni di difficoltà e che 
vogliamo ringraziare per il loro 
supporto. Grazie a questo lavo-
ro condiviso, nell’arco dell’anno 
2023, Padova Ospitale con l’ini-
ziativa “Angeli della Solidarietà 
Spesa solidale” ha raggiunto e 
aiutato 180 famiglie.

Sergio Boccella
Il Presidente
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I progetti di Help For Life

Conto corrente postale:
CCP n. 94497120 intestato 
a Help for Life Foundation

Bonifico bancario su conto corrente
Banca Intesa Sanpaolo ag. Via Belzoni - 
Padova 
IBAN IT41H0306912123100000012288
intestato a Help for Life Foundation

Assegno Bancario
intestato a Help for Life Foundation  ed 
inviato a Help for Life Foundation  
c/o Azienda Ospedaliera di Padova  
Via Giustiniani, 2 – 35128 Padova

Firmare il modello 
della destinazione del 5 per mille

Inserire il codice fiscale della nostra 
Fondazione 04182610289 
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CONCRETAMENTE

KENYA
Chirurgia laparoscopica anche al North Kinangop Catholic Hospital - Kenya

A cavallo tra febbraio e marzo 2023 la Fondazio-
ne Help for Life ha promosso la fase di start-up di 
chirurgia laparoscopica presso il North Kinangop 
Catholic Hospital, in stretta collaborazione con 
Don Sandro Borsa, missionario padovano, Kenyota 
di adozione, che dirige la Struttura da più di due 
decenni.
Ricevuta l’approvazione della scuola di Specializ-
zazione in Chirurgia Generale di Padova, il team 
composto dal Dr. Mirto Foletto (Direttore del re-
parto di Day/Week Surgery Multidisicplinare dell’A-
zienda Ospedale - Università di Padova) e da due 
medici in formazione specialistica (Dr.ssa France-
sca Cattaneo e Dr. Alberto. Migliorini) è volato su-
gli Altipiani del Kenya dove ha sede il North Kinan-
gop Catholic Hospital: Questa realtà ospita spesso 
specialisti provenienti da varie regioni dell’Italia 
nell’intento di assicurare direttamente prestazio-
ni sanitarie di alta complessità e di promuovere la 
formazione del personale sanitario in loco.
L’offerta sanitaria anche in Kenya non può più pre-
scindere dall’innovazione negli approcci chirurgici 
e dal progresso tecnologico, che sempre più e quo-
tidianamente affiancano la pratica clinica conso-
lidata. 
In Kenya esiste già una sanità “avanzata”, soprat-
tutto nella capitale – Nairobi, paragonabile a quel-
la Europea ma a disposizione dei pochi cittadini 
che possono permettersela. 
L’Ospedale di North Kinangop è situato a circa 130 
km da Nairobi, a 2500 metri di altitudine, nella 
regione abitata dalla popolazione Kikuyu. Copre 
un bacino di circa 350.000 persone. É sorto su una 
vasta area, precedentemente occupata da un in-
sediamento agricolo coloniale britannico. Un’area 
estesa e lussureggiante, in cui si alternano corsie di 
ospedale e giardini luminosi e fioriti, la chiesa e gli 
orti, le residenze e il bosco. Fa da cornice la catena 
dell’Aberdare, con le sue vette che sfiorano i 4000 
metri di altitudine.
Al nostro arrivo abbiamo ricevuto la calorosa ac-
coglienza di Don Sandro e delle Sorelle, veri e pro-
pri pilastri umani di questa grande “Fabbrica”. La 
gioia di vivere e la serenità che trasmettono con 
gli sguardi e con gli atteggiamenti creano un forte 
spirito di fraternità e invitano con l’esempio all’o-
perosità: l’ambiente circostante è tutto un brulica-
re di attività fin dalle prime ore del giorno, per la 
manutenzione il mantenimento e il miglioramento 
dell’ospedale stesso.

Tanta calorosa acccoglienza ci ha spinto a metter-
ci subito all’opera. In loco era già presente della 
strumentazione laparoscopica ed endoscopica, 
precedentemente donata ma purtroppo obsoleta 
ed in evidente stato di abbandono per il disuso. 
Con non poche difficoltà siamo riuscita a riportarla 
in uso. Gli interventi chirurgici condotti sono stati 
molto basilari, compatibili con lo strumentario di-
sponibile, ma ci hanno permesso di porre sotto gli 
occhi dei pazienti e del personale sanitario gli in-
discussi vantaggi che la chirurgia mini invasiva of-
fre: stessa efficacia terapeutica della chirurgia tra-
dizionale, ma con incisioni chirurgiche molto più 
piccole, che si traducono in una più rapida ripre-
sa post operatoria, minor dolore post operatorio, 
minor rischio di infezioni di ferita, minor rischio di 
sviluppare cicatrici ipertrofiche o cheloidee, molto 
comuni nella popolazione africana. 
I pazienti coinvolti, spesso giovani donne, hanno 
quindi potuto beneficiare di una chirurgia che alle 
nostre latitudini è data per scontata, ma che pur-
troppo non è ancora abbastanza diffusa nel conti-
nente africano.
Il personale medico e infermieristico si è dimostra-
to molto ricettivo nei confronti di questo nuovo 
approccio, anche se l’utilizzo della laparoscopia 
ha comportato molteplici piccoli accorgimenti al 
fine di renderla sicura ed efficace. Durante questa 
missione sono state inoltre gettate le basi per un 
futuro programma di tutoraggio, riguardante sia 
l’applicazione clinica che l’acquisizione delle nuo-
ve tecnologie tramite acquisti mirati, per rendere 
lo strumentario affidabile, sicuro e completo, quin-
di utilizzabile anche da mani meno esperte. Lo svi-
luppo tecnologico consente inoltre anche in Africa 
il telementoring, cioè un supporto da remoto forni-
to a chirurghi che stanno utilizzando le nuove tec-
nologie in una fase di consolidamento della prati-
ca clinica.
Sarà comunque fondamentale dare continuità alla 
formazione in loco ed alla promozione di tutte le 
attività che hanno consentito di muovere questi 
primi piccoli passi iniziali. In ogni nuova impresa 
la parte più difficile è generalmente rappresenta-
ta dalla fase di avvio della stessa, che coinvolge 
direttamente il personale in servizio. Fortunata-
mente le persone come Don Sandro, Dr. Masaba 
(ginecologo) e Dr. Philip (chirurgo generale), con 
il supporto delle Sorelle e dello staff laico, rappre-
sentano punti di riferimento stabili per la gestione 
ottimale dell’Ospedale di North Kinangop, riferi-
menti incentrati alla presa in carico della persona 
e dei suoi bisogni.
É rimasta per noi, dopo questa prima breve missio-
ne, la soddisfazione che anche un piccolo contribu-
to può portare a qualcosa di bello ed importante 
e contribuire a fornire assistenza sanitaria qualifi-
cata e di alto livello anche alle persone comuni, 
altrimenti destinate a prestazioni sanitarie di pura 
sopravvivenza.

I sorrisi di gratitudine e il calore trasmesso ci hanno 
fatto un po’ ammalare del ben noto “mal d’Africa”, 
curabile solo nella prospettiva di poter tornare a 
condividere e consolidare ciò che per noi qui è già 
“il presente”, ma che finalmente inizia ad esserlo 
anche in queste aree rurali del continente africano.

Francesca, Alberto e Mirto Volontari
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dal Dr. Mirto Foletto (Direttore del reparto di Day/Week Surgery Multidisicplinare dell'Azienda Ospedale - 
Università di Padova) e da due medici in formazione specialistica (Dr.ssa Francesca Cattaneo e Dr. Alberto. 
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progresso tecnologico, che sempre più e quotidianamente affiancano la pratica clinica consolidata.  
In Kenya esiste già una sanità “avanzata”, soprattutto nella capitale – Nairobi, paragonabile a quella Europea 
ma a disposizione dei pochi cittadini che possono permettersela.  
L’Ospedale North Kinangop è situato a circa 130 km da Nairobi, a 2500 metri di altitudine, nella regione abitata 
dalla popolazione Kikuyu. Copre un bacino di circa 350.000 persone. É sorto su una vasta area, 
precedentemente occupata da un insediamento agricolo coloniale bnitannico. Un’area estesa e 
lussureggiante, in cui si alternano corsie di ospedale e giardini luminosi e fioriti, la chiesa e gli orti, le residenze 
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Tanta calorosa acccoglienza ci ha spinto a metterci subito 
all'opera. In loco era già presente della strumentazione 
laparoscopica ed endoscopica, precedentemente donata 
ma purtroppo obsoleta ed in evidente stato di abbandono 
per il disuso.  
Con non poche difficoltà siamo riuscita a riportarla in uso. 
Gli interventi chirurgici condotti sono stati molto basilari, 
compatibili con lo strumentario disponibile, ma ci hanno 
permesso di porre sotto gli occhi dei pazienti e del 
personale sanitario gli indiscussi vantaggi che la chirurgia 
mini invasiva offre: stessa efficacia terapeutica della 
chirurgia tradizionale, ma con incisioni chirurgiche molto più 
piccole, che si traducono in una più rapida ripresa post 
operatoria, minor dolore post operatorio, minor rischio di 
infezioni di ferita, minor rischio di sviluppare cicatrici 
iperplasiche (i cosiddetti cheloidi, molto comuni nella 
popolazione africana).  
I pazienti coinvolti, spesso giovani donne, hanno quindi 
potuto beneficiare di una chirurgia che alle nostre latitudini 
è data per scontata, ma che purtroppo non è ancora 
abbastanza diffusa nel continente africano. 
Il personale medico e infermieristico si è dimostrato molto 
ricettivo nei confronti di questo nuovo approccio, anche se 
l’utilizzo della laparoscopia ha comportato molteplici piccoli 

accorgimenti al fine di renderla sicura ed efficace. Durante 
questa missione sono state inoltre gettate le basi per un futuro 
programma di tutoraggio, riguardante sia l’applicazione clinica 
che l’acquisizione delle nuove tecnologie tramite acquisti mirati, 
per rendere lo strumentario affidabile, sicuro e completo, 
quindi utilizzabile anche da mani meno esperte. Lo sviluppo 
tecnologico consente inoltre anche in Africa il telementoring, 
cioè un supporto da remoto fornito a chirurghi che stanno 
utilizzando le nuove tecnologie in una fase di consolidamento 
della pratica clinica. 
Sarà comunque fondamentale dare continuità alla formazione 
in loco ed alla promozione di tutte le attività che hanno 
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BENIN
Non piu martelli per i bambini spaccapietre, 
arrivano le penne!
Dopo le prime missioni esplorative svolte, ha finalmente preso il via il nuovo Proget-
to nel Benin in aiuto ai “bambini spaccapietre”, della cui tragica situazione vi abbia-
mo già raccontato nelle scorse edizioni.
Siamo davvero felici di annunciare che con l’inizio di quest’ anno scolastico, grazie 
all’avvio di questo progetto, vengono sostenuti 500 bambini; i bimbi dai 3 anni ai 12 
hanno ricevuto un Kit di materiale scolastico contenente penne colorate, quaderni, 
libri di testo, una lavagnetta, pastelli, gessetti colorati e altra cancelleria e riceveran-
no un pasto ogni giorno.
Non può che riempire il cuore di gioia questo traguardo e sapere di aver donato una 
quotidianità diversa a questi piccoli e una speranza di vita nel cuore. 
Credo che ogni nostro sostenitore possa sentirsi orgoglioso di aver contribuito a tut-
to questo. Con profonda riconoscenza, grazie a tutti voi! 

Rebecca Fedetto
Vice Presidente di Padova Ospitale e Help for Life

BENIN

un incontro importanteuna realtà drammatica

un futuro migliore - settembre 2023una promessa di aiuto



5xmille a Padova Ospitale

Nella tua dichiarazione dei redditi indica il codice fiscale
di Padova Ospitale Odv

Il tuo 5x1000 sostiene 
i nostri progetti sociali e sanitari
per tutte le persone in difficoltà
intorno a noi.

→ CF 92102510283

perchè nessuno rimanga solo
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di Padova 
Ospitale Odv

Il tuo 5x1000 
sostiene i nostri 
progetti sociali e 
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intorno a noi.

NELLA MIA CITTÀ, PER LA MIA CITTÀ
Con un lascito a Padova Ospitale ODV

sarò per sempre vicino a chi ha bisogno
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Per saperne di più sulla 
nostra Campagna Lasciti

Per ricevere la nostra utile “Guida 
al testamento e ai lasciti testamen-
tari”, o per un colloquio riservato 
con la nostra Responsabile Lasci-
ti, è possibile chiamare il numero  
049 8213256 o scrivere una email 
all’indirizzo: 
padova.ospitale@aopd.veneto.it

Saremo felici di parlare con voi!

Un lascito testamentario, an-
che piccolo, è un gesto straor-
dinario per essere per sempre 
al fianco di chi ha bisogno, 
delle generazioni future della 
tua città. Ricordando nel tuo 
testamento Padova Ospitale 
ODV, l’Associazione che da 
quasi 20 anni realizza progetti 
socio-sanitari di accoglien-
za, assistenza e cura rivolti 
alle persone in difficoltà, po-
trai fare la differenza per la tua 
città e contribuirai a renderla 
davvero grande, modello di 
altruismo e ospitalità.

Campagna patrocinata 
dal Consiglio Notarile 

di Padova

IMPORTANTE
Fateci avere il vostro indirizzo e-mail, per essere inse-
riti nella nostra mailing-list e ricevere periodicamen-
te le comunicazioni dell’associazione e gli inviti agli 
eventi in programma!
Se desiderate  fare conoscere la nostra associazione 
ai vostri amici, inviateci un’email con il nome dell’a-
mico, un suo recapito telefonico e la sua mail.
Chi non volesse più ricevere il nostro Notiziario, e 
qualsiasi altra forma di comunicazione, può segna-
larlo alla segreteria per essere rimosso dal data base
Per informazioni, potete contattare la Segreteria  al 
numero 0498213256, via mail 

padova.ospitale@aopd.veneto.it

VOLONTARIATO 
SOTTO CASA

Padova Ospitale ha da sempre fondato la sua 
attività sulla collaborazione di tutti coloro che, 
in modo gratuito, hanno messo a disposizione il 
loro tempo, entusiasmo e professionalità.
I progetti e gli eventi realizzati non sarebbero an-
dati a buon fine senza il loro operoso contributo.
Contattaci perché abbiamo bisogno anche di te! 
Forse ha bisogno di aiuto anche il tuo vicino di 
casa e tu non lo sai.
Padova Ospitale ti darà l’opportunità di renderti 
utile attraverso i suoi progetti di solidarietà.

Tel. 049/8213256
padova.ospitale@aopd.veneto.it


